
potenziale utente a contattare
l’azienda, con pieno rispetto
delle vigenti normative in
materia di marchi, privacy e
sicurezza. Nel secondo caso
invece è necessario affidarsi
ad una società specializzata in
sistemi di e-commerce e che
quindi possa aiutare l’azienda
anche nella fase “burocratica”
di apertura di un servizio e-
commerce (essendo vendita
per corrispondenza, è soggetta
al dlg. 185 del 1998 e quindi è
necessario effettuare comuni-
cazione di avvio di tale atti-
vità al proprio comune onde
evitare sanzioni amministrati-
ve fino a 30 milioni). Si evin-
ce quindi che qualsiasi cosa
venga pubblicato nel web è
soggetta a particolari normati-
ve che, se non rispettate, por-
tano al cliente pesanti sanzio-
ni e, in alcuni casi (vedi mar-
chi e privacy) portano a
denunce penali fino al seque-
stro del sito web: per tale

motivo si consiglia sempre
di affidare la propria imma-
gine a dei professionisti del
settore, in quanto questi
garantiscono la qualità e la
liceità di quanto prodotto.
D: Con quali criteri dob-
biamo assegnare un bud-
get per la presenza sul web
della nostra azienda?
R: Ritornando alle due
macrosuddivisioni, il budget
è direttamente proporzionale
al tipo di utilizzo: se il web
site si limita ad una “inser-
zione pubblicitaria perma-
nente”, l’investimento sarà
decisamente inferiore che
nel caso si decida di avviare
una attività di commercio
elettronico. E’ inoltre da
ricordare che molti costi di
startup sono in perdita nel
breve periodo e si ottiene un

rientro nel medio-lungo perio-
do (es: servizi di promozione
del web site, ecc.)
D: Quando conviene gestire
il sito “internamente” o in
“economia” e quando dob-
biamo necessariamente affi-
darci ad una struttura spe-
cializzata?
R:Il sito in “economia” è sem-
pre sconsigliato in quanto la
creazione e soprattutto la
manutenzione di un servizio
web va effettuata da personale
qualificato che, per contratto,
si assume la responsabilità
della gestione e della manu-
tenzione dei contenuti, di con-
certo con le indicazioni forni-
te dall’azienda stessa. Se inve-
ce il sito si limita ad un servi-
zio di pura immagine pubbli-
citaria ed è formato da poche
pagine web statiche, è possi-
bile gestirlo in economia
sapendo in partenza che tale
servizio non porterà introiti
aziendali ma servirà solamen-
te per avere una presenza nel
web.
Appuntamento con la secon-
da parte dei consigli di
Roberto Scano sull’edizione
di Febbraio di Piacenza
Artigiana.

LL a nostra redazione,
vestendo i panni di
una tipica quanto ipo-

tetica impresa artigiana, ha
intervistato Roberto Scano
(presidente italiano e coordi-
natore europeo IWA) e dalla
chiacchierata è emerso come
ottimizzare la presenza online
delle nostre aziende.
D: Oggi, cosa possiamo
concretamente aspettarci
da Internet visto che l'entu-
siasmo della prima ora sem-
bra essersi affievolito?
R:Il desiderio della prima ora
di lanciarsi nel web e l’affida-
mento dell’immagine azien-
dale a soggetti non ancora
“professionali” (ricordo che i
primi sviluppi web venivano
effettuati prevalentemente da
appassionati e non da profes-
sionisti) ha creato un forte
disorientamento nelle aziende.
Ricordo gli ultimi anni del
secolo scorso, dove per due o
tre pagine web statiche veni-
vano richiesti svariati milioni,
chiedendo quindi un investi-
mento a vuoto alle aziende, in
quanto non c’è nulla di peggio
che presentarsi in modo non
qualitativamente valido nel
web. Finalmente, grazie alla
“selezione naturale” e grazie
anche all’attività informativa
fornita da diversi web sites
tecnici e portali generalistici,
anche l’utente finale (nel
nostro caso l’azienda) cono-
sce meglio il web ed i servizi
ad esso collegati: oramai tutte
le aziende possiedono almeno
un indirizzo di posta elettroni-
ca e spesso possiedono un
dominio aziendale ed è com-
pito di chi cura il marketing
dell’impresa (e-marketing nel
nostro caso) occuparsi del
rilancio dell’immagine socie-
taria nel web, attualmente la

vetrina che potenzialmente
può raggiungere il maggior
target. 
D: E in particolare cos'è
legittimo pretendere dalla
presenza online delle
nostre aziende?
R:Innanzitutto, è necessario
anticipatamente definire un
planning per la promozione
nel web della propria azien-
da, selezionando se si desi-
dera solamente effettuare
una promozione pubblicita-
ria (es: informazioni azien-
dali, visualizzazione di qual-
che prodotto, modulo di con-
tatto) oppure se si desidera
avviare un’attività di vendi-
ta/prestazione di servizi on-
line. In questo secondo caso
è necessario chiarire che
avviare un’attività commer-
ciale nel web è paragonabile
ad aprire una nuova filiale
della propria attività, con una
vetrina disponibile 24 ore su
24 a chiunque e per tale moti-
vo, come qualsiasi vetrina, va
adattata alle richieste preva-
lenti di mercato, ne va studia-
ta e variata spesso la struttu-
ra…
D: Cosa dobbiamo assolu-
tamente “sapere” prima di
iniziare a realizzare il sito
della nostra società?
R: Collegandomi alla doman-
da precedente, innanzitutto è
necessario definire come ci si
vuole presentare nel web: se
con una promozione pubblici-
taria dell’attività aziendale
locale o se con una nuova
vetrina di vendita. Nel primo
caso, lo studio va effettuato da
una web agency specializzata
in pubblicità che dovrà occu-
parsi della presentazione ad
effetto dell’azienda, della sua
“mission” e delle caratteristi-
che che devono invogliare il
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IWA: professioni e 
professionisti in Rete

Roberto Scano

IWA, ovvero l'International Webmasters Association
(www.iwa.org), è un'associazione professionale no-profit
leader mondiale nel fornire formazione e supporto ai pro-
fessionisti del settore web.
Le iniziative IWA sono attualmente sostenute nelle oltre
100 sedi ufficiali in rappresentanza di circa 25.000 mem-
bri in 106 paesi al mondo. Inoltre, recentemente, all’as-
sociazione è stata riconosciuta un’indiscussa leadership
entrando a far parte del W3C.
The HTML Writers Guild si è infatti fusa con IWA
creando la prima realtà associativa di web-professionisti
al mondo, unica rappresentanza della categoria all'inter-
no del Word Wide Web Consortium, l’organismo garante
istituito nel 1994 per stilare le linee guida e i protocolli
tecnici per consentire alla “rete delle reti” un progressivo
ed armonico sviluppo. Grazie allo sforzo, primo fra tutti,
di Roberto Scano e al supporto dell'Avv. Luca Maria de
Grazia, il 23 Giugno 2000 è nata la sezione indipendente
italiana di IWA International per meglio rispondere alle
specifiche esigenze del mercato 'nostrano'. Tra gli scopi
di IWA ITALIA (www.iwa-italy.org), che sposa appieno
la mission della casa madre, vi è in primis il supporto
alla tutela del web e delle net-professioni. 
L’associazione è presente sul territorio Italiano con oltre
30 realtà locali, Piacenza inclusa e grazie ai suoi associa-
ti ed a qualificati collaboratori esterni, si propone come
risorsa di supporto ai professionisti del web, nonché
come punto di riferimento per chi desidera avvicinarsi ai
“mestieri” legati ad Internet.
Sempre Roberto Scano, socio fondatore e attuale
Presidente di IWA ITALIA,  è stato recentemente nomi-
nato da Richard S. Brinegar (Executive Director IWA
International), coordinatore europeo IWA. 
Un ruolo importante dunque, affidato ad un italiano, un
professionista veneziano giovane quanto dinamico che,
nella pagina accanto, ci ha gentilmente concesso l’inter-
vista che speriamo possa essere d’aiuto a tutti i lettori del
Piacenza Artigiana. (E.R.)
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